
sviluppo territoriale

«Promozione della città
con percorsi condivisi»
Incontro Sipro-Ascom

Il comparto dell’edilizia e co-
struzioni registra un aumen-
to nell’ultimo anno del nume-
ro degli addetti (+2,6% che 
porta il valore complessivo a 
poco meno di 400.000unità) 
e  il  fatturato  (+6%,  oltre  
65miliardi totali) ma la cre-
scita segna una netta decele-
razione. Nell’anno preceden-
te  infatti  gli  addetti  incre-
mentavano del +4,3% e il fat-
turato viaggiava al +8,8%. 
In Emilia Romagna fatturato 
(+10,9%) e addetti (+4,3% 

crescono a velocità ben supe-
riore rispetto alla media ita-
liana.  I  dati  emergono  
dall’Osservatorio sui bilanci 
delle Srl – Focus settore Edili-
zia pubblicato dal Consiglio 
e dalla Fondazione Naziona-
le dei Commercialisti. L’ana-
lisi sulla base della banca da-
ti Aida –Bureau van Dijk ha ri-
guardato  i  bilanci  2018 di  
quasi 80.000 srl afferenti al 
comparto, pari al 14% del to-
tale di srl attive. —
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Percorsi da condividere per 
la promozione della città e 
del territori al centro dell’in-
contro tra l’amministratore 
delegato dell’Agenzia per lo 
Sviluppo Sipro Ferrara, Ste-
fano di Brindisi ed il presi-
dente provinciale di Ascom 
Confcommercio  Ferrara,  
Giulio Felloni. 

«È stato un appuntamen-
to – afferma di Brindisi – per 
ascoltare e capire. Lo scopo 

è definire con concretezza 
quali possono essere le ne-
cessità  del  territorio  ed in  
questo senso Ascom rappre-
senta un elemento di cono-
scenza diretta delle esigen-
ze territoriali. Vogliamo es-
sere un interlocutore affida-
bile e riconosciuto». 

Dal canto suo Felloni ha ri-
badito: «Mi auguro davvero 
che l’Agenzia Sipro possa di-
ventare un concreto motore 
di sviluppo territoriale pro-
vinciale. Ascom può in que-
sto senso essere di supporto 
e promozione alle aziende 
già esistenti, così come alle 
start up giovanili sia alle im-
prese femminili». 

Tra le proposte scaturite e 
da condividere per il prossi-
mo futuro la ricerca di part-
ners affidabili che possano 

investire in progettualità sul 
Terziario (commercio, servi-
zi e turismo) nel comparto 
delle piccole e medie impre-
se oltre alla creazione di uno 
specifico gruppo di lavoro di 
giovani imprenditori per la 
realizzazione innovativa di 
iniziative di sviluppo sui di-
versi  ambiti  (agricoltura,  
commercio ed industria). 

Stefano di Brindisi è da po-
che settimane al timone del-
la Sipro l’azienda per lo svi-
luppo che in questa fase è im-
pegnata in un lavoro capilla-
re per cercare di portare in-
vestitori da fuori provincia o 
dall’estero  a  Ferrara  e  nel  
suo territorio provinciale, ol-
tre a potenziare la rete delle 
aree produttive presenti in 
zona. –
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Negli ultimi giorni dello scor-
so anno, il Gruppo Hera (asso-
ciata assieme ad Enel Green 
Power in un Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese speci-
ficamente creato) ha rilevato 
la centrale geotermica di Casa-
glia, dopo che a fine settembre 
2017 la medesima Rti aveva ot-
tenuto la  concessione per la  
coltivazione  del  giacimento  
geotermico presente nel sotto-
suolo ferrarese. 

Tale concessione era stata 
assegnata alla  Rti  in seguito 
all’aggiudicazione di una gara 
pubblica, che tra le altre cose 
fissava i termini per il trasferi-
mento delle strutture e degli 
impianti strumentali allo sfrut-
tamento del giacimento – avve-
nuto appunto a fine 2019 – dal-
la precedente concessionaria 
alla RTI vincitrice del Bando, 
al quale il Gruppo Hera parteci-
pa. 

LA CENTRALE 

L’acquisizione  della  centrale  
geotermica da parte del Grup-
po Hera, anche se in quota par-
te,  costituisce  un’importante  
novità per la città di Ferrara. 
Qui Hera è infatti anche gesto-
re del servizio di teleriscalda-
mento, al quale la geotermia è 
intimamente connessa: la rete 
di acqua calda ferrarese, infat-
ti, si approvvigiona per circa il 
43% del calore necessario pro-
prio dall’energia termica che 
fluisce dal sottosuolo: un’ener-
gia  rinnovabile  e  completa-
mente pulita, che contribuisce 
a  fare  del  teleriscaldamento  
ferrarese  uno  degli  impianti  
geotermici più importanti a li-
vello europeo. 

In questo scenario, il control-
lo da parte di Hera della fase 

estrattiva dell’energia geoter-
mica – il cosiddetto upstream 
energetico  –  consentirà  alla  
multiutility di dare nuovo im-
pulso al servizio del teleriscal-
damento in città, sia a vantag-
gio del  mercato residenziale  
sia di quello produttivo. 

Già in sede di gara, infatti, è 
stato presentato un piano per 
il miglioramento della produ-
zione dei pozzi esistenti che av-
verrà in parte grazie a più effi-
cienti condizioni operative e 
in parte grazie all’utilizzo di  

una parte di calore che, sino 
ad oggi, non veniva sfruttato: 
si tratta, in questo caso, di una 
parte di risorsa geotermica a 
temperatura  medio/bassa,  
non idonea per alimentare il te-
leriscaldamento  ma  che  po-
trebbe essere utilizzata da set-
tori produttivi come la viticol-
tura o l’itticoltura. 

CALORE SOSTENIBILE 

È ormai nozione comune che il 
principale contributo all’inqui-
namento dell’aria, nei mesi in-
vernali,  provenga  dagli  im-
pianti di riscaldamento, ed Ar-
pae  stima  che  il  52%  delle  
emissioni di polveri sottili in at-
mosfera derivi proprio da que-
sta attività. Il teleriscaldamen-
to in generale – e quello ali-
mentato dalla sorgente geoter-
mica in particolare – rappre-

senta una valida soluzione a 
questo problema. Già oggi, a 
Ferrara,  un’ampia  porzione  
dell’abitato urbano è riscalda-
ta da energia termica prodotta 
al 84% da fonti rinnovabili e as-
similate, a basse (o addirittura 
nulle,  nel  caso  della  geoter-
mia) emissioni in atmosfera. 

Queste peculiarità, pratica-
mente uniche in tutto il territo-
rio nazionale, fanno sì che le 
25 mila unità abitative equiva-
lenti servite dagli oltre 160 chi-
lometri di rete del teleriscalda-
mento  ferrarese  abbiano  un  
impatto ambientale molto li-
mitato.  Un  risparmio  che  si  
può stimare – rispetto a forme 
di riscaldamento tradizionale 
– in quasi 54mila tonnellate di 
CO2 all’anno e in oltre 38 ton-
nellate di polveri evitate. —
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Di Brindisi e Felloni

il focus regionale

In crescita l’edilizia
Il fatturato sale a +6,5%

casaglia

Centrale della geotermia
Hera acquisisce gli impianti
L’84% del riscaldamento termico a Ferrara è prodotto con energia rinnovabile
La multiutility ha vinto con Enel Green Power la gara per la concessione del sito

L’impianto della geotermia di Casaglia, con la centrale per il teleriscaldamento

Nuove opportunità
dal teleriscaldamento
per un’energia pulita
e meno polveri

LyondellBasell, azienda lea-
der nel settore della chimica, 
dei materiali plastici e della 
raffinazione, continua a inve-
stire nei giovani laureati or-
ganizzando diversi progetti 
di formazione a Ferrara, tra 
cui il prestigioso corso di Alta 
Formazione  “Moplen  
School”  in  collaborazione  
con L’Università Sapienza di 
Roma. Il corso è interamente 
finanziato dall’azienda e ha 
l’obiettivo di formare figure 
professionali di alto livello, 
con  specifiche  competenze  
nel campo dei processi di po-
limerizzazione e dei materia-
li  polimerici.  Dieci  giovani  
laureati arrivati da Thailan-
dia, Corea, Messico, Grecia, 
Libano e Italia sono stati sele-
zionati e, a partire da oggi, fa-
ranno parte del progetto, im-
pegnandosi per sei mesi in 
un corso di teoria e pratica. 

«Dare l’opportunità a gio-
vani laureati di vivere in un 
contesto internazionale e in 
un centro ricerche attivo e in 
continua  evoluzione  come  
quello  di  LyondellBasell  di  
Ferrara  è  certamente  un’e-
sperienza unica», ha dichia-
rato la Prof. Maria Cristina 
Annesini, Università Sapien-
za, Roma. «I giovani laureati 
sono stati preparati nel conte-
sto accademico e il Corso di 
Alta formazione permette lo-
ro di comprendere anche le 
necessità del mercato, svilup-

pando una tesi basata su pro-
getti reali, insieme a tecnici 
ed esperti».

«Crediamo che la Moplen 
School  sia  un’occasione  di  
crescita  per  tutti»,  sostiene 
Antonio Mazzucco, Diretto-
re Centro Ricerche di Ferrara 
di LyondellBasell.

«Certamente per i giovani 
studenti e la loro futura for-
mazione,  fornendo  loro  la  
possibilità  di  applicare  in  
una realtà come LyondellBa-
sell il loro significativo baga-
glio accademico, ma anche 
per il nostro interno, in quan-
to ci permette di valorizzare 
nuove idee, di mantenere di-
namicità  e  di  confrontarci  
con le nuove generazioni di 
ricercatori». 

Il corso si divide in due par-
ti. Durante il primo mese si 
approfondiscono  le  basi  
scientifiche necessarie per co-
noscere le tecnologie proprie-
tarie di LyondellBasell: una 
conoscenza che è guidata di-
rettamente da ingegneri, ri-
cercatori, tecnici del Centro 
Ricerche Giulio Natta coadiu-
vati dai professori dell’Uni-
versità Sapienza. A seguire, 
nei mesi successivi, ciascun 
studente  fa  esperienza  in  
campo sviluppando una tesi 
che è assegnata in base alle 
inclinazioni  di  ciascun stu-
dente e alle necessità azien-
dali. —
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stabilimento Di ferrara

LyondellBasell investe
sui giovani laureati
Parte la Moplen School

Studenti e tutor della Moplen School alla stabilimento di Ferrara
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